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Riunione in Prefettura L'assessore provinciale 
dopo le proteste studentesche vara un piano: 200 miliardi 
per istituire un comitato II 4 dicembre un incontro 
per l'edilìzia scolastica con Umiràstro Bianco 

Vertice sulla scuola 
I; i i * 
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Hill 1 contro il degrado 
L'intero stato maggiore della scuola si è riunito ieri in 
prefettura per dare una prima risposta alla protesta 
degli studenti. Più coordinamento tra le forze istitu
zionali e abbattimento dei tagli disposti dalla Finan
ziaria, te soluzioni al degrado scolastico. Il 4 dicem
bre rincontro con il ministro Bianco per discutere la 
sola situazione romana: l'assessore Lovari chiederà 
100 miliardi per un piano triennale di risanamento. 
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• I Un comitato che metta 
insieme tutte le lorzeche han
no competenza sulla scuola 
perorganizzare un piano mira
to' d'interventi per il risana
mento dell'edilizia scolastica; 
una riunione congiunta con la 
partecipazione del ministro 
Gerardo Bianco, programmata 
iper il 4 dicembre sulla sóla si-
.tuaxione romana, per rifiuto-
rveregtt ostacoli che l'applica- , 
izionedella Finanziaria potreb
be irrirnediabilmente porre, e 
chiedere finanziamenti straor-
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il necessario risanamento del-
i le scuole, e infine un program
ma triennale di Interventlsugll 
edifici della Provincia con un 
hwestimenlo df 200 miliardi. 
Ecco le prime reàikmi e le pri-
me risposte che le istituzioni 
danno aHft protesta degli stu-
dentL-IbspoMe che l'assessore 
Lovari vorrà dare di persona ai 
ragaaill 39 novembre durante 
un incontro con una loro dele
gazione atta Provincia e U 23 
auando l'assessore si recherà 
di persona nelle scuole perve
rtile»'»; le condizioni degli edi-
ncL Convocalo dall'assessore 
alla pubblica istruzione Lovari. 

'B verace del «topo protesta». 
;ha riunito ieri In prelettura l'in-
terp stalo maggiore della scuo-. 

: la. Dal preletto AJessandro Vo
ci, al questore Umberto Impio
ta; al provveditore Pasquale 
Capo,. a||'as»essore ai Lavori 
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pubblici Redavid, e poi I vigili 
del fuoco, i rappresentanti del
le Usi e delle forze dell'ordine. 
Tutti presenti per trovare delle 
soluzioni all'emergenza scola
stica e dare delle mposte con
crete al movimento degli stu
denti che nei giorni scorsi è 
aceso m piazza. Due o forse tre 
1 nemici da battere sul tempo: 
la protesta per i disagi che a 
detta di Lovari potrebbe pren
dere dimensioni sempre più 
vaste», e quindi la necessità di 
dare il via ad un programma 
con la costituzione di un comi
tato che coordini tutti gli Inter 
venti in cui siano presenti, con
giuntamente. Comune, Provin
cia e Regione; U taglio di tendi 
previsto dalla Finanziaria e, in
fine, non ultima, l'indagine 
della magistratura sul degrado 
o>gU edifici scolastici che col
pisce a campione e senza un 
criterio d'emergenza le scuole 
della capitale». «Bisogna gesti
re meglio le leggi deuo stato • 
ha detto Lovan- altrimenti ci 
troviamo con 1 tecnici delle Usi 
che trascurano i grandi proble
mi e per quelli piccoli prendo
no provvedimenti che rischia
no di far chiudere le scuole». 

Ma per lar questo è necessa
rio un piano. E il piano presen
talo dall'assessore Lovari per 

•gli Istituti della provincia ri
chiede uno stanziamento di 
circa cento miliardi che do

vranno essere approvati dal bi
lancio, per la costruzione di 
nuovi edifici ed il completa
mento dei lavori di rifaciménto 
in corso. Per la realizzazione 
l'assessore chiederà lo stanzia
mento di altri cento miliardi al 
governo, e al ministro Bianco 
nella riunione che si terrà il 4 
dicembre. «Se la risposta sarà 
negativa - ha detto Lovari • ri
correrò al capitale privato». Ed 
è anche necessario rimuovere 
ulteriori ostacoli come la len
tezza con cui il Comune con

cede licenze per la costruzione 
. di nuovi edifici. Lovari ha addi
rittura chiesto al prefetto di in
tervenire presso il Campido
glio per lo snellimento delle 
procedure Disponibile alla co
stituzione del pool, ma diffi
dente al progetto di Lovari, 
con- Il provveditore è stato 
scontro. «Se è vero che esiste 
un dato. • ha detto Pasquale 
Capo - e ctoèche LI 50* degli 
edifici scolastici presenti sul 
terrirorio di Roma e Provincia 
sono inadeguati (mancanza 

di aule), impropri (perchè so
no edifici nati come abitazio
ni) e Illegali (la maggioranza 
non è in lìnea con le norme di 
sicurezza), non si possono 
chiudere tutte le scuole. Biso
gna Iniziare con interventi mi
nimi che II rendano immedia
tamente vivibili». 

•Parole e nessun fatto», il 
commento del verde arcobale
no Paolo Cento, che ha invita
to gli studenti a scenderò di 
nuovo in piazza il giorno del 
vertice con il ministro. 

E in un istituto è guèrra 
sull'ora di religione 
La religione della discordia II consiglio cf istituto del 
Tecnico commerciale di piazza Damiano Sauli alla 
Garbatella contro là preside c h e il 6 novembre h a 
sospeso 13 studenti. Motivo? Avevano saltato la pri-
m a ora di religione, Il «minigovemo» della scuola h a 
ribadito la validità di u n a delibera c h e riconosce il 
diritto di uscire prima o entrare d o p o questa ora. Ma 
la partita non è ancora chiusa. , 
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^ raccordo di Manuela 

la compagna Mezzelani 

I * 1 -.,.'"; .-'.:::..-.-V.. 
'£ tm Un anno fa moriva,' a ' 
;\ causa di un'incurabile rnalat-
« >ilay<-<lft compagna : -Manuela ' 
f, Mezzetanl, a lungo segretaria 
" della C a r w del Lavoro di Ro-
r ine e neir ultimo periodo se
ti; «retarla generale della Cgildi 
•g ftwtexiaiCastelli. Ricordarla 
Ĵ oggi, ci fa ancora una volta 
•* constatarequanto il movimen-
„ toirtdacale.tlavorBlorielela-
* «onirici abbiano perduto con 
3 Ja «Ja «oirrparss. Non tono 
^ pochlldirigènti sindacatiche 
^ In attestò ianro, di Ironie a mo-
t menti di difficolta, si tono 
>. chiesti «0011» avrebbe reagito 
| Manuela, quali decisioni 
3 avrebbe preso?». Ita mio avvi-
I so là resnmonianza che questo 
t ricordo non è un ricordo di cir-
'costanza, che la sua mone 
4 non è Mala «archiviata». Non si • 
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lasdaun segno cosi forte In chi 
rimane, se lungo a corso delia 
propria militanza non si e data 
testtmonianza di indubbia ca
pacità politica ed anche di 
umanità. 

, Manuela sapeva compren
dere, dialogare, sapeva stabili
re un'intesa tra le persone che 
risultava sempre più forte del 
consenso o del dissento politi
co che le sue funzioni di diri
gente potevano suscitare. Que
sta cretto sia stala la sua dote 
più spiccata. Il non essere una 
persona «dimezzata». Ed era 
tenace. DI una tenacia intelli
gente e non fanatica di chi sa 
bene che certi valori costitui
scono una ricchezza. Ciao Ma
nuela, sei sempre qui con noL 

... • *StffttoriogoMiule 
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wm È guerra aperta fra II con
siglio di istituto del 28° Istituto-
tecnico commerciale di piazza 
Damiano Sauli. alla Garbatel
la, e Maria Francesca Monta
na, preside della scuola. Lune
di sera, durante un Infuocato 
consiglio di istituto straordina
rio, I rappresentanti dei genito
ri, alunni e professor) hanno ri
badito la validità dellatjellbera 
approvatalo scorso novembre,., 
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Arrestati due dei 5 uomini che volevano 

che riconosce agli studenti il < 
. diritto di uscire prima o entrare 
dopo l'ora di religione. Una 
decisione, questa, osteggiata 
dalla preside del 28* Istituto 
tecnico commerciale, che il 6 ; 
novembre scorto ha sospeso • 
18 ragazzi «rei» di aver saltato 
la prima ora di religione. Maria 
Francesca Montana, forte di 
una lettera del Provveditorato 
che Invita a congelare il prò-

blema delta lezione di Riluto
ne in attesa della decisione 
della Corte Costituzionale; pre
vista per il prossimo 12 dicem
bre, ritiene che i ragazzi deb
bano rimanere in classe. 

Ieri mattina alcuni alunni 
della IV A programmatori sono 
entrati alla seconda ora, t: la 
professoressa di religione II ha 
considerati assenti. Nesnun 
provvedimento t stato ano:» 
preso nei loro confronti, per- ' 
che la preside non era a scuo
la. Nei prossimi giorni, quindi, 
si deciderà la partita. Intanto, 
Maria De Rosa, una delle tredi
ci studentesse della IV A pro
grammatori sospesa e mem
bro del consiglio di Istituto, av
valendosi del legali del Crides, 
ha firmato un ricorso al Tar 
controia decisione della presi
de. Anche tre deputati'repub

blicani hanno presentato 
un'interrogazione al governo 
in difesa dei-diritto della scella 
sull'ora di religione: Maria De 
Rosa, come gli'attrt 12 studenti 
sospesi, d'accordo con i suoi 
genitori, aveva deciso di non 
frequentare la lezione. Il consi
glio di istituto, nel novembre 
'89. aveva accordato ai ragazzi 
che lo avessero richiesto. H di
ritto di non frequentare l'ora di 
religione e, pertanto, aveva di
spostoci Inserire la lezione al
l'inizio o alla fine dell'orario 
scolastico,.' soprattutto per 
quelle classi dove c'èrano mol
ti studenti non ini 
Nell'89 lutto-rfl 
Quest'anno, invece, esplode! 
contestazione,-.r. 

£ stata urta sospensiva del 
Consiglio distatola innescare 
lo acontro*; L&Corte Crjttftuzto-

"VVVr.^ ' V ' " ' •" '£-!.*> " \}r>-

naie riconosce il principio di 
scelta per l'ora di religione. 
Una sentenza delTar Lazio en
tra nel merito e dispone che gli 
studenti possono entrare dopo 
o uscire prima della lezione. 
Anche il Consiglio di Stato 
scende in campo ed emétte 
un'ordinanza di sospensione 
per la decisione del Tar. ma ' 
non entra nel merito della que
stione. La preside dell'Istituto 
tecnico commerciale della 
Garbatella nonostante la deli
bera del consiglio di istituto, 
scrive al Provveditorato. «$0110 
contraria a questa delibera- - ' 
sostiene Maria Francesca Moti-

i, presidente del 28*- per
irai è in conformità con la 
«Uva vigente. Riscriverò 

al Provveditorato per chiedere 
chiarimenti Nell'attesa chie
derò agli studenti di motivare 
Eassenza». • ' 

l'agenzia Bnl del f^estoq 

Tentata rapina con 
Il timer del caveau mette in foga i banditi 
Momenti di panico, dieci persone prese in ostaggio, 
per una rapina finita nel nulla. Ieri mattina c inque 
uomini h a n n o tentato di svuotare il caveau della Bnl ; 
di via Falk, nella zona Prenesiina. Due di loro s o n o 
stati arrestati dai carabinieri. I tre introdottisi nella ; 
banca sono fuggiti, probabilmente, con un motori-
no . Per lasciare la liliale si s o n o fatti scudo con i 
clienti presenti. 1., ,,s .,.,'...;..'. >.,.. '-. .. 

M Tanta paura per dieci 
persone prese in ostaggio, e 
nlent'altro. 

Esito a lieto fine, con l'ar
resto di due persóne, dopo 
una mattinata di panico per 
una rapina nella filiale della 
Banca Nazionale del Lavoro 
di via Falk a TOT Tre Tette, 
sulla Prenestina. 
. Poco dopo le 8 di Ieri cin

que persone, due pregiudi
cati catenesi e i loro tre corri--' 
plfci, hanno fatto irruzione 
nella filiale numero 28 della 
Bnl. 

Obiettivo i soldi custoditi 
nel caveau, contanti per un 
valore di circa un miliardo. 
Due sono rimasti fuori a fare 
«i pali». Gli altri tre si sono 
coperti dietro ilbancone. al

l'interno, in attesa del diret
tore di banca. 

Quando, poco dopo, B 
capo della filiale della Ban
ca Nazionale del Lavoro del 
Prenestino ha varcato il por
tone del suo ufficio, i bandi
ti, armi in pugno, si tono in
trodotti con lui nel salone 
della banca. 

In tre hanno disarmato 
una guardia giurata che si 
trovava D a svolgere il regola
re lavoro di aorvegiiania. a 
cui hanno anche sottratto il 
giubotto con II distintivo. 

In un attimo si sono diretti 
verso II caveau. L'apertura 
della porta blindata pero era 
regolata da un timer e •"im
possibilita di manometterlo 
ha costretto i rapinatori adi 
un improvviso e certamente 

non gradilo cambio di pro
gramma. ;•• 

Nel frattempo sul posto 
sono arrivati I carabinieri del 
Casillno avvertiti da un loro 
collega in borghése che si 
trovava vicino alla banca e 
aveva visto tutta la scena. 

Due dei rapinatori, rimasti 
fuori la banca, sono stati ar
restati propriodairagente in 
borghese. 

Si tratta di Ferdinando 

Lunghissimi momenti di 
tensione per tutti i presenti, 
diventati improvvisamente 
ostaggi del rapinatori. 

I tre uomini che si.erano 
introdotti nella filiale, vistiti 
perduti, circondati daHe for
ze dell'ordine, si sono (atti 
scudo del presenti, tra cui 
Una-donna con I due suoi 
bambini, per tentare la fuga. 
' Minacciando la guardia 
giurata si sono fatti aprire 

Carimt^&én^Fwir $W**»& ttconaatoi per 
cesco CrisafutlL con prece-... uscire. Da qui, sebbene la 
denti per rapina, giunti lune
di sera a Roma. 

Ma se fuori la situazione ' 
restava sotto il controllo to
tale dei carabinieri che ave
vano circondato l'edificio, 
molto diverso si faceva il eli- ' 
ma all'interno della banca. 

zona fosse completamente 
circondata dai carabinieri e 
nell'operazione abbia preso 
parie anche un elicottero 
dell'arma, i tre hanno fatto 
perdere, le loro tracce. Pro
babilmente a bordo di due 
motorini 

| Pa sabato diciannove famiglie dello stabile di via Fa i^ r a Ostia, c<xupano la tìrcoscrizione 
f H loro palazzo è stato danneggiato in un incendio nel quale sono morte due persone ;-;:/ 

in XIII 
'̂, Diciannove famiglie vivono da sabato nei corridoi 
della X1U circoscrizione. Sono gli «armelliniani» di 

•via Fasan 49 a Ostia. Nel loro stabile, andato a fuoco 
h la scorsa settimana, sono morte una donna e una 
; 2 bimba. Chiedono un alloggio, come aveva promes

so il Comune, negli hotel ostiensi, ma gli albergatori 
hanno-dichiarato H tutto esaurito. Perlacircoscrizio-
, ne soltanto tre dei 19 nuclei, lasceranno via Fasan. 
;,;..£• ;-::i--.••.'• •!••'•. • •••"• • ' : - . - • -'' - • . • " 
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I Dopo la tragedia, la bef
fa. WdSmove famiglie dello 
stabile Armellini di via Fasan 

la scorsa setti-
donna e sua figlia 
! in un Incendio che 

ha/gravemente danneggiato 
rintera palazzina, dormono da 
sabato scorso nei corridoi del
la XtltJIMKrizione. 
• PtofiStame le assicurazioni 

ricevute lunedi scorso In un 
vertice con il sindaco Carraio e 
gli assessori Amato e Gerace, 
per nessuna delle famiglie è 
stato trovato finora un nuovo 
alloggio. La notizia secondo 
cui {senza tetto sarebbero stali 
ospitai) a spese del Comune 
presso alcuni alberghi di Ostia, 
non ha trovato conferma, anzi. 
Come successe li mese scorso 

per gli abitanti di Malafede ri
masti senza casa dopo un 
drammatico alluvione, gli al
bergatori ostiensi hanno di-; 

chlarato il «tutto esaurito» in 
una stagione notoriamente pò- ' 
vera di turismo per II litorale 
romano. Inoltre il presidente 
della circoscrizione, il sociali
sta Gioacchino Assogna, ha 
negato che il provvedimento di 
accoglienza riguardi tutti gli 
abitanti dello stabile di via Fa-
san, ma solo I tre nuclei fami
liari che occupavano i quattro 
appartamenti'dichiarati Inagi
bili sin dal 13 novembre. Per 
lutti, invece. Assogna ha mi
nacciato lo sgombero dai loca
li della circoscrizione, che gli 
«armelliniani» presidiano per 
protesta senza però ostacolare 
il normale lavoro d'ufficio. 

A dare torto al presidente 
della XIII non c'è però solo un 

comunicato ufficiale diffuso te-
. ri l'altro dal Campidoglio, ma 
anche un fonogramma urgen
te dei vigili del fuoco, In cui si 
segnala che l'ispezione di que
sti ultimi-alla palazzina «ha 
constatato la presenza di lesio
ni nelle' strutture portanti», e si 
diffida «erti di dovere a fare 
eseguire, sotto la guida di un 
tecnico qualificato e responsa
bile, un' accurata verifica del
l'intera ala da estendersi ai bal
coni, nonché tutti i lavori di as
sicurazione e consolidamento 
che il caso richiede». Una con
ferma diretta; quindi, dei timo
ri e deHe preoccupazioni degli 
abitanti del palazzo, che ormai 
da una settimuna hanno ab
bandonato le proprie case. 

Il gruppo consiliare comuni
sta al CampidOMlio ha apprez
zato la decisione del Comune 

di destinare cento dei nuovi 
appartamenti lacp di Nuova 
Ostia alle famiglie degli edifici 
Armellini che sorgono sul fron
te-mare, quelli più fatiscenti. 
Sul modo di risolvere definiti
vamente la vicenda Armellini -
1080 famiglie che vivono da ol
tre quindici anni in palazzine 
pericolanti - i comunisti di Ro
ma e e quelli di Ostia propon
gono due diverse soluzioni. 
Mentre i consiglieri comunali 
chiedono di modificare i plani 
di zona, individuando In XIII 
Circoscrizione le aree per la 
costruzione di nuove case po
polari in cui trasferire gli «ar
melliniani», il Pei di Ostia pro
pende per l'acquisizione di ap
partamenti vuoti nel nuovo 
complesso residenziale sorto 
alle porte di Acilia, per impedi
re una ulteriore cementifica
zione del litorale. : 

Appartamenti al Prenestino 
Interpéllariza senatóri Pd 
«L'Assitalia vende case 
400 le famiglie sfrattate» 
M . Sei edifici con quattro
cento appartamenti,, quartiere 
Prenestino: gli inquilini saran
no sfrattati, perchè l'Assitalia-
Ina ha deciso di vendere. Per
ciò, sei Senatori comunisti (Li
bertini. Visconti. Lotti, Senesi 
Bisso, Pinna, Gianotti e Mar-
gherl) hanno rivoltò un'inter-
pallanza ai ministri dei Lavori 
pubblici e dell'Industria. Chie
dono, innanzitutto, la sospen
sione e il rinvio dell'operazio
ne, «perchè possa svilupparsi 
una seria trattativa tra 1400 In
quilini e l'Assltalla-lna». Poi, un 
riesame del prezzo di vendita: 
particolarmente «esoso», «lata 
la «cattiva condizione dei loca
li». Infine, che sia data la possi
bilità agli attuali inquilini di ac
quistare gli appartamenti, me
diante «adeguate rateazioni e 

un sistema di mutui accessibili 
al loro livello di reddito». Della 
questione - dicono I firmatari -
si potrebbe discutere, in un in
contro tra I due ministri, l'Assi-
talia-lna, gli Inquilini, la Regfo-
nee il Cotnune.. 

Sempre in tema di alloggi, 
ieri il «Seduco» (Sindacato eu
ropei difesa utenti e consuma
tori) ha presentato un esposto 
alla Procura della Repubblica. 
Chiede che vengano assegnati, 
«secondo le disposizioni di leg
ge vigenti, gli alloggi di servizio 
destinati.' nel villaggio Santa 
Barbara (Caparmene), ai di
pendenti del Corpo anUncendi 
dei vigili del fuoco». Sessanta
cinque di questi appartamenti 
sarebbero ora abitari da perso
ne che, allo stato dei fatti, «non 
ne hanno più diritto». 

VERSO IL XX CONGRESSO DEL PCI 

Domenica 25 novembre, alte ore 9.30 
presso II Teatro Vittoria 

In piazza S.M. Liberatrice, 8 

'•••.: Prasentazlone pubb l i ca 
della mozione: : ;' 

RIFONDAZIONE 
COMUNISTA 

Intetvengona 
Pasqu t ì l na NAPOUHANO 

deputato europeo 
Lucio MAGRI 

detta Orazione del Pei X 

Verso il PDS •IV-'J; 

Martedì 27 novembre • Ore 18.30 • '• 

'•':'' >< Presso la Sez. Pei Trionfale *' 
••«.. VTa-P.Giannone, 5 ,.- •-•„>" 

'"•"••••'•. •:••'-":• v,-. • .•. . .:••:. .'. • 't- ''.; ->•'•' 
Incontro con :;•*"'"-••,, ' • " vi-.-.,; r •;•,-:• ":T: 

Vit tor io F o a .,.'/?i?f;^ 
Sul documento: Noi Riformisti ItaBaati, 

PreserrtatodaI«Cc)mrtatornilane« 

PEBILPAimroDEMOCKATICODELLASWiSTRA 

' • • • * 

CiOVTDl 22 NOVEMBRE-ORE 1730 

al Cinema CAPRANICA 
.. Piaxsa Capranica, 101 É ~;;, 

FRESENT^ZIONE:-;; 

MOZIONE OCCHETTÒ 

I n t e r v i e n e M A S S I M O D ' A H E M A ' H 
'''.'';rd«ala$égreterisj nazionale del Pei V '".T~'.oÌ i 

Pel Sezione Italia -Via Catanzaro, 3 

«LE COSE POSSIBILI» 
Autob iograf ia d i P I E T R O I N G R A O 

Mercoledì 21 ore 18 :"'..•'."*.; '*'. 
proiezione del video e d iba t t i to ]L^ 

/-'••"•. Pa r t ec ipano . *";.••'•..••"••• ':•:>:'-. 
MICHELANGELO N O T A R I A N N I 

Direttore Editori Riuniti 

P A O L A S C A R N A T I 
Direttore dell'Archivio Audiovisivo 

del Movimento operaio •• 

CnrOMASELLI '•'-.'.•••': 
; Regista : • • • . . •••'• '"-•'-'• 

C E N T R O SOCIO-CULTURALE 

LAMAGGIOIINA 
• (Via Nomentana - ang. Via Bencivenga • -

Venerdì 28 novembre - ore 19.30 ! •'. 

DONNE IN MUSICA E VERSI 
' testimonianze dal Centro America .:. 

Recital poetico e musicale a cura di: "::\ 

MARIA CALVO \1% 
cantautrice uruguaiana • chitarra e voce ' ['': % 

Conlaperteciparionedi: 

SANDRO COCCO 
violino e voce 

PARLO MARTIN GARCIA 
flauto traverso . . . ; . • • . '..;' 

VIDEO- ARTIGIANATO LOCALE 
CUCINATIPICA 

l'Unità 
Mercoledì l 

21 novembre 1990 
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